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Rsa si da{coroo a’richiami senon è anta la fascia sotto cui si spedisco i foglie, 


e _r_——— e 
ì INNANZI TUTTO COSTITUZIONALI 


Il colpo di Stato préconizzato ripetuta- 
mente da coloro che ci rimproveranò di 
giudicare stortamente»la. situazione, è, or- 
mai consumato, Il. governo + della sciabola 
ha sciolta la»/Cameradéi deputati! ed» ha 
convocato i' collegi èlettorali percliè nè no- 
minino una nuova. Veramente ‘non era 
ciò che hanno, predicato più volte i nostri 
eterni profeti di sventure; ma. varràcan= 
che questo a. mettere gli elettori in condi! 
zione di meglio apprèzzare il giudizio ‘di 
coloro che si presentano come i. più me- 
ritevoli dei loro suffragi. 

Perchè. è, oramai tempo di. dirlo. Se in 
mezzo: ad: una crisi commerciale qualcuno 
annunzia @ ripetutamente annunzia il fal- 
« limento di qualché ‘casa. di commercio, 
«per quanto solida. essa sia, essa sarà forse 
costretta..a fallire. Se in tempi di-commo- 
zione. politica lascerete: che si spargale csi 
| mantenga la voce di ‘insurrezioni suòcesse 
fa qua e-là, probabilmente provocherete una 
di "insurreZione. E così ugualmente ‘a foria di 

‘parlare di colpi di Stato, isi correrebbe'il 
rischio. di farne ‘venir la. voglia/; se‘ per 
fortuna il manteuimento delle nostre ‘isti- 
tuzioni non fosse affidato in mano di chi 
può bensì essere bersagliato da ogni più 
atroce calunnia, ma della; cui. fermezza e 
lealtà non; si-ha-bisogno di aver: prova. 

Noi non ‘accusiamo di coSì tristi inten- 
zioni gli avversari nostri che ad ogni tratto 
suonano l'allarme. per, queste loro... paure 
imaginarie ;. ma. vorremmo che gli elettori 
fossero premuniti ‘anche ‘contre ‘la sover- 
chia eccitabilità di questi troppo facili cre- 
denti ‘ai colpi di Stato e vedessero se mai 
sia prudente. affidare la custodia del gregge 
a chi ad ogni ;stormir. di: foglia» grida al 
lupo! al-lupo! tal che è “a ‘presumersi che 
resterà senza ‘alcun soccorso se'mai avve- 
Nisse che il lupo da vero si mostrasse. 

In generale, «da. che. la prospettiva delle 
elezioni generali si è fatta sicura e -vicina 
| noi abbiamo “veduto ‘ i' ‘pareri ‘indirizzati 
| agli elettori dividersi sino ad ora in due 

| principali categorie. Gli uni. dicono: nomi- 
‘nate dei deputati che costituiscano una Ca: 
| meraassolutamente diversà da quella ché 
| ora-sivè:chiusa; gli'altri consigliano di non 
lasciarsi tentare dal desio di novità ed an- 
che postergando la quistione degli uomini 

+ dicono: badate che il colore della Camera 

nuova dovrà rassomigliare a quello «dell’an= 

tica, almeno ‘se nomivolete lanciarvi nella im- 
3 prudenza degli esperimenti che ad un edi- 

ficio' ancor: fresco “e ‘nòn' bene assodato 
| pottebbero*riustitè fatali. — Noi, crediamo 
chè al dissopra di queste separazioni; si 
possa fare rispetto ai candidati una .in- 
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L'ARTE NELLO SCALONE 
DELLA REGGIA DI TORINO 
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È già. da qualche tempo che mon intrat: 
tebiamo. il nostro benevolo, lettore su-cose 
l’arte, e Jo .facciamo oggi-parlandogli del 
nuovo scalone del Palazzo; Reale di Torino; 
lichè solo in questi: giorni di breve 
sosta. .fra Ja serio, delle esuminazioni scola- 
Sliche, potemmo aver l’agio di rivisitarlo colla 

ia, ione. 

Pambienie di questo scalone è quello 
| | Siesso che preesisteva alla nuova opera, vale 
‘| a dire un  paralellepipedo diritto e a base 
"| Tettangolare. Anche»la disposizione! dei. di- 
| Versi rami della scala è all'incirca quella di 

| Prima, cioè come suol. dirsi alla romana, ed 
pa «della nuova opera venné diretto 
trepitosa. decorazione; Ed: è:siffat- 
complicata 0 certo, [cotanto fitta 
Quella decorazione, da trovarci noi un po- 
ino imbarazzati nella scelta e nell’ ordine 
lavori ‘da considerarsi e discutersi. Atte- 
Miamoci per il meglio al modo didattico, ® 


Ciasers f. to (cent. & in Firono 
cent. I fuori di Firenue i 
AI Firenze, 11 settembre 


Vestigazione assai: più importante, e-vor- 
remmo quasi dire ‘prelitninare. 

Si può ‘indagare cioè se voglione ‘lo 
Statuto che abbiamo; e non solo se 10 
vogliono, ‘ma se lò stimano buono ed. anzi 
ottimo: per gli.italiani e ‘bastevole «adias- 
sicarare ilo: sviluppo della ‘loro vita pub- 
blica, libera, indipendente’ è gloriosa. 

Non è cosà di poco momento il sapere 
se quelli che, come deputati, devono ap- 
punto svolgere la vita costituzionale del 
paese‘siano persuasi: dell’assolutà: botità 
di questa legge fondamentale” sulla quale 
deve intessersi 1° opera loro; se sono di- 


sposti a. difenderla. contro. Je usurpazioni , 


da. qualunque..lato.. vengano 16-56. final- 
mente piuttosto mentre stanno sempre ‘colla 
voce in'aria a gridare a fantastici colpi 
di Stato, non’ siano proclivi ad intaccare 
essi medesimi quest’ arca. santa. della. no- 
stra religione ‘politica ‘eda; preparare con 
ciò: la strada: ad altri: che) volesse i!rovi- 
‘narla. ‘ 

Noi lo. affermiamo: senza esitaré un solo 
momento. Sino:.a;che. 1’ esecuzione: dello 
Statuto è iaffidata iallei mani di coloro che 
si vollero or ora far passare! come atten- 
tafori ‘alla ‘nostra libertà, come i patroni 
del reggime della sciabola, non dubitiamo 
punto «della. sua, incolumità. I generali : La 
Marmora: e Petitti potranno forse scrivere 
una circolare le cui frasi non saranno 
state abbastanza studiate; ma quanto alla 
loro lealtà per mantenere il patto giurato 
non si;può..ayere alcun sospetto, non: .es- 
sendo soltanto» da ‘ierì che:li conosciamo. 
Essi stanno «fra: coloro che si elevarono 
colla libertà, che sempre amarono' e rispet- 
tarono. 

Lo Statuto non è per questi. un. reg- 
gime a cui siulovettero adattare, non po: 
‘tendo avere qualche cosa di diverso: è il 
reggime di loro predilezione, che hanno 
sempre difeso e, che difenderanno . contro 
chiunque. volesse portarvi i offesa; 

Possono dire la stessa cosa tutti quelli 
che in questi giorni hanno intrapreso una 
crociata contro questi. due onorevoli. gene- 
rali in difesa, come essi asserivano;; dello 
statuto? 

È questa ‘na ‘dimanda «ché gli elettori 
fartirino bene di meditare convenientemente 
allorquando. prenderanno. ad . esaminare, i 
titoli dei. candidati, Abbiamo veduto delle 
società elettorali stendere: dei «programmi 
d’una ‘ingeniità ‘singolare. Pare ‘che que- 
ste ‘associazioni’ si' siano proposti dèi temi 
di ‘esame generale a cui assoggetteranno il 
candidato facendogli fare una; esplicita, pro- 


‘|-fessione» di fede«che leghi ‘il suo voto: in 


tutte Te:quistionii chè suppongono possano 
sorgere. Vogliono sapere quel che il'loro 
candidato penserà persino sulla legge del 
bollo 6 registro, ed altre ;simili..particola- 
rità, nelle nelle quali è impossibile l'avere 
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Giornale quotidiano 


un’opinione preventivamente fissata in modo 
irremovibile, mentre non ssi ‘sono ancora 
sentite tutte: le ragioni. contrarie: che -nella 
gonone la modificano e-talvolta la cam- 
Di mo anche‘interamente, 

Ma chiedere ai condidati se veramente 
sono 0 non sono costituzionali, la si ore- 
dette una )superfluità. Questo forse ‘indica 
che nel paese non si ‘dubità nemmeno in- 
torno a' ciò è ‘ne ‘andiamo lieti; ma' via, 
Sperate în Dio diceva Cromwell, ma ie- 
nete le polveri asciutte. Facciamo anche 
noi. lo. stesso: crediimo tutti buoni anzi 
eccellenti costituzionali; ma guardiamo però 
un pochino‘ aniche se lo ‘statuto sarebbe 
altrettanto sicuro nelle mani' di chirecen: 
temente se ne.è fatto spasimante paladino; 
come lo è nelle mani di coloro che ci vo- 
gliono ‘impotré, come‘ dicono, il r:ggime 
della sciabola. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pisà,.9 settembre. — Chiunque, che, non 
nato in questa provincia e perciò estranee 
alle influenze personali: e' di campanile; si fa 
attentamente ‘a considerare lo ‘stato attuale 
di questa città ‘di fronte ‘al passato, non può 
non osservare” un progresso han notevole 


e nei miglioramenti interni, e nelle provvi- 


denze sanitarie e di pubblica igiene, e nella 
maggiore attività nelle fanzioni, amministra- 
tive, e. nello sviluppo: di quel lodevole spi- 
rito di patriottismo 6 di carità pubblica'verso 
le grandi sventure che di quando in'‘quando 
rattristano qualcuna delle provincie italiane. 

Se la libertà politica e l'abitudine in essa 
è sola capace di produrre nel tempo una 
trasformazione completa nel sentire delle po- 
polazioni, però è un fatto: che. l'impulso dato 
da, coloro che sono a capo -dell’Amministra- 
zione. pubblica. e la. concorde e ferma vo- 
lontà di operare il bene valgono ‘ad'accele- 
rarne.i risultati; 

Ed in riguardo a questo si può ‘dire che 
Pisa ha avuto la fortuna di trovarsi in una 
posizione molto favorevole; dappoichè l’atti- 
Vità e fermezza di propositi e Ja buona vo- 
lontà' congiunta al saper fare dell’attuale. pre- 
fetio. della. provincia. sig. conte. Lanza; han 
trovato \un.:terreno | dispostissimo a ben!o- 
perare»!nei |consigli: della provincia ‘e del 
Municipio, e nelle Commissioni: sanitàrie e 
nell’attitudine della Giunta comunale, il cui 
sindaco cav. Del Punta è uomo zelante e.in- 
defesso promotore ‘di tutto ciò che può tor- 
nare ulile alla Amministrazione ed allo ab- 
bellimento materiale del paese. 

Ci hanno. quindi’ arrecato non poca sor- 
presa certe corrispondenzè pisane ‘che accu- 
sano, di retrivo l’attuale “Consiglio comunale 
e di essereinel generale’ poco operoso per 
il pubblico: bene. Recenti circostanze hanno 
dimostrato ‘come “quell’accusa ‘sia piuttosto 
espressione ‘di ‘partito: imperocchè ‘abbiam 
Veduto' in questi giorni che il Consiglio de- 
liberava%un ‘assegnamento ‘nel suo bilancio 


vdi Jire'480,000, per la costruzione di stabi- 


limenti! anatomici; ‘di cui si aveva grafide 
difetto in una’ città sedé'di valentissimi me- 
dicil‘e'chirùrghi; lire ‘14,000: perla ‘ Biblio» 
teca pubblica ‘della © sua ‘antica e rinomata 
Università; lire 6000 in sussidio della scuola 
normale. pisana.;. lire. 3520. in aumento»di 


Martedi, 12 Settembre 1865. 
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Spese per gli-archivi dello Stato, ed/altr 
soccorsi per 1? Istituto Nazionale dei figli dei 
militari, e per il monumento. al generale 
Fanti ecc., le-quali risoluzioni-mal si conbi- 
nerebbero con la taccia di retrivismo. 

In quella veco ‘abbiam’ visto! che' in'con- 
correnza della: cavità cittadina, là quale! con 
sottoscrizioni ;ed accademie raccoglie soccorsi 
per i danneggiati del cholera che desola molte: 
città italiane, questo, Consiglio comunale: non 
fu avaro, di dare soccorsi in dénaro; che 
anzi consentiva, sulla mozione del consiglier@ 
Folini ‘@ del sindaco) di accogliere’ negli or- 
fanotrofii di questa. città ‘a /speser del muni- 
cipio due. orfani -anconitani; malgrado «che 
dietro invito di. questo: Prefetto, i soprinten- 
denti di quelli. ospizi sig. Folini e Scorzi 
avevamo, ‘benthè ostassero i regolamenti, già 
ammesso gratuitamente altre due orfane crei- 
ture di: quella afflitta città. 


Noi.temiamo. di (essere [accusati «di :consi- |! 


derazioni personali nel continuare a ripetere 
altri consimili’ atti di umanità verso altre 
sventure che in questi ‘ultimi tempi hanno 
gravemente danneggiata ora luna orà'l’al- 
tra: contrada d’ Italia. Aggiùngeramo! sola- 
mente che in fatto; di; operosità ‘questa ani- 
ministrazione comunale ha saputo trar. pro- 
fitto dalla recente arginazione dell’ Arno, per 
premunire la città dalle‘già ‘facili irruzioni 
delle piene’ del fiume, per abbéllire la pitto- 
Tesca e gaia’ passeggiata ‘délle Piagge è per 
compire l’ allargamento della-via interna jdel: 
‘l'Arno, Opera necessaria e che, abbellendo, 
gioverà a raffermare l antica rinomanza del 
Lungarno pisano reso, fra qualche mese, più 
gaio dalla ‘illuminazione a'gas, clie' con ge: 
nerale scontento mancava nella (città, 
Nell’accennare questi fatti abbiam voluto di- 
mostrare come spesso lo spirito di partito tra- 
sforma i giudizi, mentre giudicando con animo 
non pregiudicato da prevenzioni, troviamo 
nel buon volere di questi pubblici ‘ammini- 
stratori tanto da' poterè sperare'"um più pro 
spero avvenire a questo; paese, centro; per 
la fayorita posizione,. di molte. ramificazioni: 
ferroviarie; e convegno per la mitezza del 
clima, di gente di ogni paese. Ci rimane sol- 
tanto a desiderare che i cittadini aiutasséro 
meglio l’opera dei loto amministratori e per 
la parteche è esclusiva di loro, per.il de- 
coro e la importanza civile, delle loro patria. 


— o 


CreMONA;)8 settembre.‘ — Se gli stadi ge: 
neralmentée nelle varia provincie d'Italia ri- 
salzansi, egli è certo . che; la; provincia cre- 
monese nella nobile palestra. non istà, ad- 
dietro a messun’altra delle consorelle. Non 
parlando della città ‘come ‘di quella ‘che ‘già 
da t6mpo non difetta di nulla, dirò ‘del ge- 
neroso. entusiasmo. per. gli ‘studi destatosi 
nelle. nostre più grosse borgate. della; pro: 
vincia. In. assai men che-due anni, per ta- 
cer d'altro, sorsero su, quasi. per incanto, 
scuole tecniche a Soncino: e a Bozzolo, e 
altre due ne’ aspettiamo ‘seniza' fallo ‘e'presto 
in due altri paesi nostri considerevoli. Quei? 
comuni, che; benchè ricchi, aveano sempre 
pel passato resistito ai consigli dell’autorità 
scolastica, e non curato il lustro, e il bene- 
fieio di scuole ginnasiali e tecniche, ora, 
quasi non fossero più quelli, rispondono mi- 
rabilmente «alla persuadente-parola dell’infa- 
ticabile nostro. provveditore. agli studi, e da 
restii fatti ora volenterosissimi, non si fer- 


‘mano’ ai magri Provvedimenti che finiscono 


tante' ‘volte ‘col ‘rovinar tutto, ma ‘Wappre- 
stano locali di quanto occorre-perla scienza 


“Ja Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno; 
in Torino, all'Ufficio 'succnrsale’ 
nelle previmcie presso gli Uffici ‘postali; 

‘A. Parigi, all’Agence Havas, rus.J.I.; Rouss 

. -Delisy Davies et C., Finck-Lane;.(: 

Le lettere’ ed' i reclami. devono «cesserà inviati; franchi; alla «Dite-: 
zione del Giornale, Non si restituiscono i manoscritti»... —; 

Por gli avvisi rivolgersi. all'Ufficio del Giornale, , 

Le inserzioni costano L. £ la linea, {aq 

Un foglio arreirato cemt.î0,-: | (n) 


dei giornali, via D’Angennés, n 16; 
, n 3a Londra; ‘da 


assai. ben forniti, «per ‘avere ipossibilmente ‘ 
un buon personale insegnante, mettono: fuori 
stipendi quali abbisognano. E: ‘a quésti:nobili:1.1 
propositi: dei Municipi rispondono assai bene}; 
le popolazioni, ele scuole, specialmente: le: 
tecniche, vedonsi: riempiute da'tal numero | 
di alunni, che (prima ‘appena sì sdria giunti; o. 
a solo desideratlo.: Nè isginnasi stanno: ad= 
dietro alle tecniche; ma afforzandosi; de'buoni 
insegnanti: sotto-.il dotto: e vigilevoèchio: della 1,1 
scolastica ‘autorità proviticiale, benchè su di 
“verso terreno varino nobilniente gareggiando: 0» 
con. quelle; per «dare poi valenti: ev studiosi 
giovani ‘alle arti mediche e legalitcome alle, |; 
"matematiche  all’esercito, al commercio. alle 
industrie me danno: le ‘scuole! tecniche. 

Nè tutto si ferma: qui; perchè; dallenuove 1 
scuole recentemente sorte: nei paesi patti: 
colarmentè suaccennati, gagliardo impulso ha! 
ricevuto l'istruzione in generale: ‘ 

Gli ‘artigiani :correno numerosi ‘al; disegno! 
© i contadini! alle: ‘scuole”serali @ féstive»al 
punto che: Soncino solo! dava sera per sera 
260 scolari’ quest'inverno; 0! da 150 ne diede 
alle ‘lezioni d’agricoltura ogui-festa ‘quest'e- 


state. Il: pane dell'istruzione: in'tal' guisa speze © 


zato alle masse produrrà i suoi buoni frutti; 
{ tanto ridestarsi ‘di ’buòn volere per ciòche ri- 
guarda l’isttuzione pubblica è dovuto in buona 
parte al nostro. regio» provveditore; «che sti 
mato © da ‘tutti; +tutto} ottien& quanto ai 00. 
muni domàndà, :. Isb « i. 

_—_ _——— 

Roma, 7 settembre. — Alle ore otto di que- 
Stai mane la salina del' fu D. (Giuseppe prin- 1 
cipe Bonaparte veniva -trasportata‘dal suo pa- 
lazzo di piazza di Venezia alla chiesa di San 
Luigi de’ francesi dove fu ‘destinato. doves- 
sero compiersi i solenni funerali e di dove 
poi la porteranno a giacere nella pacè del 
sepolcro nella chiesa di-S. Maria in Via; ac- 
canto alle ossa della: fa principessa! »Zenobia 
sua madre, di cui: fu: più che 'amantissimo,; 
devotissimo. Sapendosi il giro:del trasporto; 
un'immensa folla accalcavasi, empieva, sti- 
pava, fin dalle prime ore del mattino, la via 
e la piazza’ del Corsoe lealtre/strade del Pas=' { 
saggio; nessuna casa non ebbe ogni finestra 
e ogni balcone pieno zeppo di gente; nèin 
verità vesagerovin dire che il: volto rdì!tutti! 
era. mesto 8, dolente:;chè egli fu pacifico; cit- 


« fadino, 6 amorosissimo dei poveri e, zelantis= 
“simo in soccorrere ogni sventurato; e que- — 


ste sono virtù che non'giovano solo a co- 
loro che ‘abbiano ragione a profittatné è gio- 
varseno, ima piacciono! puranco'a coloro chey' | 
posti ‘alla; stessa altezza; veggono scemato per 
essi il pericolo. e. la, necessità. di, adempiere 
i\doveri del ricco e del potente. Dicesì egli” 
fosse creato maresciallo di‘ Francia, ma certo 
il corteo d’accompagno fu'straordinariamenta ‘ 


imagnifico. I soldati francesi; compresa l’arti» 


glieria.e la. cavalleria..si;era) la: parte prin-,! 
cipale; precedeyano-in. parte e in parte se- 
guivano il carro funereo con i fucili capo- 
volti, i tamburi e le bandiere a corrotto, i ‘/ 
militi d'ogni arma; la! cavalleria marciava a 
file difsei per sei, «ed i(cammoni a doppio: 
una. trentina: di giovani» amici del defunto 
attorniavano il carro e le carrozze di .tutta 
la nobiltà laica della città chiudevano il lu- 
gubre ‘atcompagno, il quale'prendeva ‘da 
piazza di'Venezia e tulto fitto estendevasi'ad 
occupare (la; via) del Corso»fino al palazzo Ru-..! 
spoli:.nel mezzo, della truppa: marciavano a, 
piedi il generale francese e lo..stato. mag: 
giore. La milizia pontificia no ebbe alcuna 
parte; nè=i cardinali“e l’altra nobiltà ecele= 


rioni 


parliamo.» da: prima: «della. generale disposis 
zione. dei. lavori. nei: diversi piani, indi in 
pèrticolare della. coltura,‘ della ‘pittura e 
delle diverse decorazioni, siano in istucchi o 
in dipinti, e finalmente della natura e me- 
rito; del concetto e-dello stile per cosi grande 
lavoro. 

Prima però. di ‘entrare in tutta questa! non 
breve analisirdobbiamo raccontare al. lettore 
una. specie di sgomento e di, oppressione 
d'animo che ricevemmo al primo affacciarci 
alle duo entrate dello ‘scalone. Quivi ed an- 
che agli sgorghi dei. due: rami superiori il 
nostro timido passo venne arrestato da quat- 
tro- barricate che -varrebbero a: troncare ‘una 
marcia di Radetzki.e Giùlay uniti insieme! 
Poter- del. mondo! come si può mai cadere 
in così grossi sconci che attestano a dirittura 
lai mancanza di ogni’ buon! senso» d’arte e di 
opportunità? In ‘veder quelle quattro barri- 
cata in vero:che sembrerebbe il buon popolo 
torinese essere un barbaro ‘assalitore d’ogni 
cosa: Ma per impedire: che l’osservatore scenda 
la scala non: bastava forse un semplice .cor- 
doncino, un’'asticellà di ‘ottond'od altro simile 
ostacolo, che, trattandosi: di una Reggia: cu- 
stodità, anzichè ostacolo chiameremo meglio 
avviso cui è soltinteso: di qui mon st deve 

assure 8 Si \è'invece creduto applicare al 
quattro sbocchi attrettante barricate da forti- 
ficazione chie appoggiano su orrendi zoccoli 
di quellespecie che per solito si impiegano in 


meccanica '‘a' sosteriere ‘gritò ed' arieti! Ciò 
che è poil‘'ancora ‘peggio e diremo anzi scan: 
idaloso,: si*è che! per sagorna ‘di tali barricate 
si ‘scelse una balaustrata' e' futinta di bianco, 
proprio perchè'abbia è figurare non già un 
ostacolo provvisorio, ma come una parte in- 
integrale : del” tuttot‘ Basti su ciò, perchè ci 
sentiamo già fin ‘d’ora venire il male di sto- 
maco; e galantuomini qualisiamo, non vogliamo 
indisporci l'animo ‘prima di osservare ‘l’opera 
intera. Iacominciamo adunque. a: 

L'ambiente è come diviso in tre piani. 
Tutto linferiore è occupato dalla scala risul- 
tante da circa sette‘rami di gradinate ‘con 
balaustri, tutti di marmo bianco, e decorato 
da statue; ‘l'una ‘equestre che è l’antica che 
preesisteva: Il piano secondo si ‘alza dai pia- 
nerottoli ‘che danno accesso allé diverse parti 
del''‘palazzo per quattro porte, una delle quali 
sempro chiusa. Le ‘pareti di questo piano 
sono decorate da quattro nicchie con altrét- 
tante statue Se non'mancasse quella del si- 
gnor Varni di Genova, ‘al quale diremo su- 
bito subito, per:non dimenticarei, ché. tol- 
tone! il'caso. di malattia o d'altro ‘maggiore 
impedimento, ‘non è permesso mancare ad 
impegno così solehne e patriotico. Due grandi 
finestroni” stanno simmetrici a-due delle quat- 
tro micchie, e le altre’ due “si ‘guardano a 
vicenda occupando il mezzo ‘delle. maggiori 
pareti ve fra le: quattro sopra citate ‘porte. 
Riquadri diversi, stipili e controstipiti e 


cuffie maggiori e minori sopra la' porta @ 
le nicchie con busti diversi, compiono. la 
decorazione ‘di’ questo secondo ‘piano. Il terzo 
ed ultimo va ricco di quattro grandi dipinti 
ad-olio, dì trofei ed'altri ornamenti in istucco, 
nonchè di cariatidi insino al cornicione. Al 
di sopra di ‘questo ‘sorge la volta con dipinti 
in lunette e cantonate, e finalmente il meda- 
glione con' figure aeree. 

Ora che abbiamo, direm così, digrossato il 
molteplice soggetto del nostro ‘esame, inco- 
minciamo' a farne l’analisi particolareggiata. 
almeno per quanto ci sia ‘concesso fra i li- 
miti di un giornale. 

Dipinti AD OLIO. —-Come dicemmò, questi 
dipinti sono'in numero di quattro, e fatti per 
altrettanti pennelli dei signori Bertini, Gamba, 
Gastaldi e Ferri, 

Quello del Bertini rappresenta . Torquato 
Tasso alla Corte di Savoia. La composizione 
ha ‘il merito di essere la più semplice pos- 
sibile e nello ‘stesso tempo significativa e 
completa. ‘Il disegno è più che perfetto, 
franco; ardito e preciso. La decorazione ar- 
chitéttonica è ‘indovinatà egregiaménte e 
risponde né più né meno al’ fondo aperto, 
nonchè al numero ed' alle ‘proporzioni dei 
personaggi ché vi stanno atteggiati. Il colo- 
rito è robusto quanto pastoso e, dilicato ; in 
somma lo diremo un quadro tutto paolesco. 
Se ‘si volesse appuntarlo, :se ne troverebbe 
forse motivo nella posizione un po’ troppo 

“ 


accademica del duca e nei tipi delle fisiono- 
mie; imperciocchè quelli delle due donne 
sono una cosa troppo diversa l’uno dall'altro, 
e quelli dei due paggi riescono talmente 
simili all’altro del duca, da manifestare quasi 
un’accusa di figliolanza, scui la verecondia ; 
dell’arte non deve alludere. La significazione 
del'Tasso è superba. È 

Il dipinto dell’ Eorico Gamba ha. per sog- 
getto il duca Carlo I che muove guerra. alla 
Spagna. Anche qui troviamo buona la com. 
posizione, ed. il numero delle figure vi.è in. 
giusta misura. Il disegno "merita lode spe- 
ciale, perchè ti mette lì gli. uomini come 
son fatti e con tutte le membra in decisi + 
atteggiamenti Delli © netti senza artifizio di. 
pannegiamento,, che non di raro riescò a 
comodo ed a minor fatica dell’ artista. L’ au- 
tore sfida e, vince la difficoltà delle pose e 
degli atteggiamenti con tutta quella franchezza 
che gli è propria. Senonchè il colorito, il quale 
è più che vivace, riesce forse. un. tantino 
sfacciato per istudiate diversità, e così i mo- 
vimenti di qualcuno fra gli attori ud po'troppo 
energici e per ciò diremo esagerati. Ad esem- 
pio quel cortigiano che. afferra la scranna 
oltrepassa le regole accademiche, e poco im- 
porta che la subitanea collera. possa arrivare 
a sorpassarle, e tanto più che in tempi. ca- 
vallereschi ogni questione, ed ira si riman- 
davano con impassibilità al tribunale della 
spada. Così pure troviamo, che lo spadino 


= sa - 


_eu.qgqÎ6gg1r 


TTT 


600 eventuali è stato tassato per: L< 75: 
Un terzo impiegato a Camerino con sti- 
pendio di L. 3000 ha pagato L. 441. La 
fallacia poi del sistema seguito nell’appli- 
cazione dell'imposta è resa. più manifesta 
da ciò, che mentre quei due impiegati a 
L. 3000 pagarono uno L. 115 e l’altro 
L. 141, un sotto-prefetto di una città de- 
gli Abruzzi con L. 4000,.di stipendio al- 
l’anno è tassato per L. 72; un procura- 
tore del Re della stessa città con L. 5000 
di stipendio, per L.*85 ; un segretario di 
sotto prefettura con L. 3000, per L. 4; 
e un delegato di pubblica sicurezza con 
L. 2000, per L. 28. Questa sproporzione 
fra le tasse nelle varie parti del regno è 
ingiusta per tutti, ma in modo più evi- 
dente per 1° impiegato il quale, ovunque 
vada, trova ugual lavoro ed uguali retri- 
buzioni.  Basterebbero questi fatti a con- 
sigliare la sostituzione della tassa per quo- 
tità a quella per contingente. 

Abbiamo pure sostenuta la necessità di 
non applicare a questa imposta i centesimi 
«addizionali, ed anche su questo, punto cre- 
diamo di: essere: dalla parte. del giusto. A 
Nocera, per. esempio, paesetto nascosto 
nelle falde dell'Appennino umbro, la quota 
governativa dell'imposta riuscì mite, cioè 
in proporzione, di L. 4,47. per. 100. lire 
di rendita imponibile, ma avendo il Comune 
deciso di sostituire la tassa sulla ricchezza 
mobile alle altre sul bestiame, sul foca- 
tico, ecc. ecc., ne derivarono sconci insop- 
portabili, sovratutto. a. carico. degli impie- 
gati. I. nocerini, in generale; hanno. poca 
ricchezza mobile; agli impiegati; e a quelli 
delle strade ferrate în particolare, si, mi- 
sero in conto gli stipendii, e le indennità, 
e le trasferte, e le diarie, e le. spese di 
ufficio. Così quasi tutta. l’impostà: venne a 
suddividersi tra gli impiegati che nel Co- 
mune non'sono rappresentati, che non vi 
hanno alcun interesse diretto . e che pos- 
sono. essere trasferiti da un.giorno all’altro. 
Un assistente governativo che. sorveglia ‘i 
lavori della strada e che ha ‘200 lire al 
mese, venne tassato pel secondo semestre 
1864 in L. 17 e centesimi ‘per la. quota 
governativa, e. ciò sta bene, e poi in,L. 102 
per.quota, comunale! Le lire 149 e cen- 
tesimi non trovandosi pronte nelle tasche 
del contribuente, accadde the il termine 
fatale passò. senza che pagasse, ed ora il 
debitore. è in mora. Un. ingegnere dell’im- 
presa, costruttrice ebbe la tassazione dallo 
stesso Comune di L. 460, pel semestre 
1864, in ragione di L. 2, 50 al giorno. 
Anche la sua tassa naturalmente è in mora. 

Di. molti ‘altri. inconvenienti potremmo 
tener parola e sovratutto del modo in cui 
alcune Commissioni hanno adempito l’uf- 
ficio loro. Anche su ciò sì muovono la- 
menti, ma. preferiamo tacere intorno a 
quest’argomento che ci trarreblfe. troppo 
lungi dalla quistione principale. Altro sono 
i difetti della legge, altro quelli derivanti 
de crronca-o maliziosa Interprevazione di 
essa. Egli è sui primi che dobbiamo in- 


siastica mandarono le loro carrozze, tranne 
solo il prelato, della stessa famiglia. La sua 
memoria durerà eterna in tutti i cuori ben 
fatti. 

Il:Goncistoro, seppure non sarà ulterior- 
mente differito, sembra destinato a tenersi 
nella seconda metà di settembre; ma è posi- 
tivo che sarà di soli vescovi e per lo scopo 
principale di metter fuori la già preparata 
allocuzione, la quale discorrerà sopratutto, 
come altre ‘volte: accennai, sull'affare delle 
trattative; e guardi il cielo che un improv- 
vido ritardo del Concistoro mettesse fuori dî 
opportunità una chiaccherata già stampata. 

Il Papa al presente è alquanto ‘preoccu- 
pato da ‘molte lagnanze che riceve a voce 
ed in iscrilto sullo stato.pericoloso ed ogni 
dì. peggiore del: quarliere degli ebrei in 
città; una deputazione d’israeliti è ita a git- 
tarsi a piedi di Sua Santità per ottenere un 
rimedio contro la sudiceria e Y insalubrità 
derivante dal non potersi quei cittadini al- 
largare fuori del claustro : ma'le lagnanze 
non sono solo le loro, giacchè il pericolo di 
invasione del cholera dà molto ‘a temere 
per gli altri quartieri limitrofi al ghetto , e 
tutti fanno lagnanze: e perorano la stessa 
causa; e perfino’ il Municipio si adopra a 
coadiuvare le : suppliche degl’israeliti. Infatti 
nessuna ‘clooca è così fetente ‘come. tutto 
il quartiere del claustro israelitico, niuno l’i- 
gnorà:; e d’altronde. qui si ritiene quasi un 
quattro e quattr’ otto che nel futuro anno. il 
cholera non. possa. mancare; e Ancona © 
San Severo sono tristissimi esempi. Tuttavia 
il Papa. ‘tentenna e il pretume di Corte è 
avverso a permettere che possano convivere 
insieme. battezzati e non battezzati :  aggiu- 
gni; che gli ebrei. sono sempre. tenuti. per 
nemici nati «dal .papal. governo, sia. pur 

coloro che: fanno ricche le. tasche del. Vica- 
riatoe di tutte lealtre autorità che li smun- 
- gono del continuo anche per l’obolo. di San 
Pietro. 

Gli arruolamenti procedono: male, e peg- 
gio: procederanno gli arruolati, chè ‘sono 
tutta gente cui niun altro vorrebbe. Il pre- 
mio d'ingaggio. si” sa ormai da tutti che è 
il primo motivo del disastro; giacchè se si 
promette una somma di scudi quaranta, 
questa non è pagata che per un solo scudo 
all'ingaggiato ; dieci scudi si danno ‘alla:fa- 
miglia. e gli altri. ventinove l’ingaggiato li 
prende..a due baiocchi ‘al giorno. Ma De Me- 
rode conta st i suoi connazionali «i quali 
spera'si contenteranno dell'onore. del servi- 
zio come quei bareni e principi ch’ egli so- 
gnàva fra i zuavi qualch’anno indietro. Ieri 
un-altro incendio vastissimo chiamava i pom- 
pieri ‘all’ albergo di:S. Antonio fuori Porta 
del:Popolo:; ed è già il settimo ‘grande ‘in- 
cendio di quest'anno. 


L'IMPOSTA: SULLA RICCHEZZA MOBILE 


L'articolo. da noi pubblicato nel. numero 
244 intorno all’imposta sulla ricchezza mo- 
bile ci ha procurato: un fascio di lettere; 
nella maggior parte delle quali si appro- 
vano le cose da noi dette e i provvedi- 
menti da, noi proposti; e. sì aggiungono 
fatti. ‘a conferma delle nostre osservazioni. 

Noi ‘avevamo recato l’esempio di quel- 
impiegato governativo che con uno sti- 
pendio di L. 2,200 all’anno venne tassato 
per;L. 33. Ma in. molti luoghi la tassa: è 
stata ancora più grave. Gi scrivono da Penne 
che pel semestre 1864 -ossa è caduta sugli 
impiegati governativi nella seguente pro- 


porzione: sistere per ottenere che la legge sia. mo- 
Stipendio L; 2200, tassa L. 76 dificata, imperocchè. ai secondi si potrebbe 
» 2000» 67.92 recar rimedio senza toccar le basi della 

» 1800.» 59 10 legge stessa. 


.Un fatto che ci conforta. si è il vedere 
che, in generale, .è ammessa Ja necessità 
e la giustizia di colpire la ricchezza mò- 
bile. Non si può adunque dire che vi sia 
maggior avversione per questa che per 
le altre imposte. Il sistema del. contin- 
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e via dicendo. sa 

Da un’altra lettera togliamo i seguenti 
particolari. Un impiegato di Fermo con 
L.-3000 di stipendio ha pagato, pel seme- 
stre 1864, L: 115 BI. Un altroimpiegato 
della stessa città con L. 1200 fisse e circa 
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gente, i centesimi addizionali, ecco ciò che 
desta in altissimo grado il malcontento, 
ecco gli inconvenienti ai quali devono ri- 
volgere la loro attenzione e recar solle- 
cito rimedio..il Governo e il. Parlamento, 
se vogliono che questa tassa sia proficua 
all’erario senza far sorgere un’opposizione. 
che, nata nel campo delle imposte, po- 
trebbe facilmente passare in quello della 
politica. 
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NOTIZIE SANITARIE 


Scrivono all'Italia Militare dell 11, che lo 
stato sanitario del comune di Acqui e di | 
Melazzo è oggidi eccellente. - 

La Gazzetta delle Romaghe dell’AA scrive, 
che dal 20 agosto a tutto il 7 settembre, a 
Castelfidardo: e nei dintorni si verificarono 
47 casi-di cholera seguiti da 20 morti. 

Dal 24 luglio a tutto il 7 settembre in Si- 
nigallia e nei dintorni si ebbero 330 casi di 
cholera e 127. morti. 

Da Cingoli scrivono alla: stessa Gazzetta 
delle Romagne, che nella villetta detta Mori- 
chetto, domenica scorsa vi fu un caso di cho- 
lera fulminante, e che il giorno dopo in 
quella località avvennero altri quaftro casi. 

L°8 corrente, a Pessara vi furono 30 in- 
dividui colpiti dal’ cholera e ‘ne imoriro- 
no 40. 

L’Echo del Luxembourg annunzia. che. la 
dissenteria ‘ha, fatto la sua apparizione nel 
comune di-Transinne (Belgio). Ne sono già 
state attaccate 20 persone, 6 delle quali hanno 
dovuto soccombere. 

La (Gazzetta di Madrid, del 5, pubblica 
un decreto, che dichiara infetti da cholera 
i porti di Burriana, provincia di Castellan e 
Cartagena, provincia di Murcia. 

Nell’Osservatore Triestino del 9 si legge: 

Col Pluto giunto ieri l'altro dal Levante, ci 
pervennero' notizie ‘di Costantinopoli del 2 cor- 
rente, Li 

Esse confermano il mentovato miglioramento 
della, saluto pubbliea, «come si rileva anche dagli 
‘ultimi bollettini del. cholera, pubblicati nei gior- 
nali, i quali recano le seguenti. cifre: 32 morti 
il 29 agosto , 35°il 30, 25 il 31 e 15 il 1° set- 
tenibre. (Il miglioramento continuò anche nei 
tre susseguenti, comè già riferimmo in base ad 
un ‘telegramma del 4) Qualche caso di cholera 
avvenne \testè ‘nel \harem imperiale; ‘e ne ri- 
mase vittima la intendente, del palazzo. In se- 
guito. a ciò, il sultano si.trasferì da Dolma' Bakgì 
ad un, kiosko lontano dal serraglio: 

Secondo il Lev. Her., lettere. da: Alessandria 
annunciano che il vicerè ha deciso di fondare 
a Suez un vasto stabilimento di quarantena per 
i pellegrini, in cui tutti quelli che. arriveranno 
dalla Mecca dovranno in avvenire e purificarsi » 
prima di essere ammessi in Egitto. Si presero 
disposizioni, a quanto dicesi, per poter collocare 
412,000 pellegrini. 

A Smirne il cholera continua. a diminuire, 
Dal 25 al 31 agosto, non avvennero che 34 casi 
di morte. In Aleppo il morbo. domina forte- 
mente, è i soccorsi scarseggiano per l'eccessivo 
timore degli abitanti ‘più agiati, Gli europei fug- 
girono nell'interno o si tengono assolutamente 
chiusi nelle loro case. Lo stesso governatore 
fu uno dei primi ad allontanarsi, e da parecchi 
giorni egli non abbandona la sua' casa di cam- 
pagna, distante un lega dalla città. Il cholera fa 
molte vittime anche.a-Bairut e Brussa. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivesi da Francoforte all’ Union, che lAu- 
stria. e la Prussia sono assai malcontente della 
lunga proroga delle sedute della Dieta dopo 
che ad essa era stata. presentata ila. conven 
zione di Gastein. I gabinetti: di Vienna e di 
Berlino avrebbero voluto che la convenzione 
fosse tosto ratificata e la Dieta all’incontro 
si aggiornò al 26 ottobre. Gili stati secondari 
della Germania seguitano ad agitarsi contro 
Yautocrazia colla quale 1’ Austria e la Prus- 
sia hanno disposto dei Ducati senza. ftener 
conto degli impegni assunti prima della guerra; 
dei voti così energicamente. manifestati dalle 
popolazioni e finalmente dei: diritti. della Con- 
federazione germanica. 
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dell’ambasciatore.-spagnuolo si +ribella. alle 
leggi della gravità standosene in alto colla 
lama ed in basso. coll’ elsa. Certamente che 
Y artista ha con ciò voluto esprimere )° effetto 
dell’arte ricevuto dalla mano che abbandona 
l'impugnatura per gestire con impeto. Ma 
tali rappresentazioni cadono nell’ impossibile, 
ed ha il suo bel da fare lo miracolosa foto- 
grafia a cogliere e rappresentare simili istan- 
taneità. Noi nonfsiamo in grado di dare con. 
sigli, pure osiamo ricordare all’ egregio ar- 
tista, che simili licenze possono aver luogo 
con effetto nei quadretti di genere, ma non 
mai nei serii soggetti storici. La decorazione 
architettonica è bella anche in questo qua- 
dro, e segnatamente nella parte superiore 
che distacca dalla cornice e sfonda-a mera- 
yiglia. 

Tommaso I di Savoia che concede libertà 
ai comuni è il soggetto rappresentato dal 
Gastaldi. E anche questo un buon quadro 
per disegno ‘e per franchezza di pennello, 
nonchè per corpo e robustezza di tinte. Ma 
noi avremmo desiderato che la composizione 
fosse un po’ più semplice. In una adunanza 
regale per concessioni di diritti, certamente 
che vi possono concorrere numerosi personag- 
gi: ma d'altra parte nulla osta che la conce- 
ssione possa anche eseguirsi fra pochissime, 
come fra duca e ministro o gran cancelliere da 
una parte, e podestà 0 sindaco con qualche 
primate dall'altra, L'arte adunque è în diritto 


di scegliere come le pare e piace purchè 
non esca dalla probabilità. Con tutto questo 


nia di tinte. 


sentazione di quel soggetto minore umilia- 


remmo più franchezza, ossia meno imbarazzo 
nella persona genuflessa dinanzi al duca. In 


nostre piccole osservazioni, anche il quadro 
del Gastaldi rimane un buon lavoro. 
Ci resta a dire dell’opera del Ferri, cui 


con Adelaide contessa di Torino. La compo. 


Primi hanno. tinta robusta e forme in sul 
fare della scuola veneziana, mentre i secondi 
o lontani vanno troppe sfumando e. tendono 


largo il Gastaldi avrebbe secondo noi potuto 
introdurre nella sala un minor numero di 
persone con più nettezza ed effetto. Egli e- 
seguì i panneggiamenti con moltissima abi- 
lità, ma non isfuggono alla pecca del trovar- 
visi in eccesso e rubarsi l’ area a vicenda, 
Anche la tavolozza avrebbe a parer nostro a 
migliorare se vi regnasse maggior parsimo- 


Noi non siamo così indiscreti come taluni 
potrebbero essere, da esigere nella rappre- 


zione per parte dei comuni; solo desidere- 


quanto alla decorazione architettonica, essa 
ci sembra un po’ troppo studiata; ma d’altra 
parte è riuscita vera sì nelle linee. che nella 
luce, per cui conchiudiamo che ad onta delle 


toccò rappresentare il matrimonio di Odone I 


sizione è anche qui buona, quantunque ci 
sembri forse un tantino troppo sistematica 
per contrasti di corpi avanzati e fondi, I 


a imitar Giotto, anzi Beato Angelico. Simili 
variazioni da una parte. all’altra della stessa 
tela, secondo noi, mostrano bensì l’ecletismo 
di abile artista, ma non conducono ‘all’unità 
del dipinto che è pregio principale. Afiche 
il signor Ferri porti pazienza con questa 
nostra impertinente forbice e ci. permetta 
dire tutto quanto. sentiamo. nella’ coscienza. 
Quel. vescovo che sposa i due principi, non 
arriva a. guardarli bene, ma sta rivolto “verso 
il fondo delle tela. Anche Ja figura inginoc- 
chiata, cui è affidato il toribolo, se ben ci 
ricordiamo; pecca del modo di Beccafumi, 
vale. a dire è contorta e panneggiata a fiam- 
ma. Del resto anche questo. artista si è mo- 
strato valente e buon maneggiatore di pen- 
nello.. Ad esempio, la figura porta-stendardo 
che è sul dinanzi è riuscita .di getto e più 
si guarda, piace. Osiamo ancora una volta 
raccomandare all'autore unità di tocchi e di 
luci, su tutte le tele che non siano stra- 
grandi. In queste è possibile rappresentare 
più episodi per isvariati modi è maniere, 
che l'ampiezza del dipinto, giova a fonderlo; 
come si fondano ed armonizzano le mille 
varietà d’un vasto orizzonte. Ma quando la 
tela è li notata, ogni ardimento di simil ge- 
nere corrisponde a salto. troppo brusco ed 
anche a disarmonia. Detto tutto questo, ri- 
Dpetiamo che anche il Ferri si è fatto molto 
onore nella nobile gara. 

Noi, apparteniamo.. agli insegnanti mella 


Tulto quanto si: fece nelle conforenzo di 
Gastein e di Salsiburgo ispira delle gravi in- 
quietudini e delle serie riflessioni agli stati 
secondarii. Essi-si vedono sempre più mi- 
nacciati dall’ onnipotenza dell’ Austria e della 
Prussia.le quali sembra che mirino.a spar- 
tirsi il mezzogiorno «ed il nord della Ger- 
mania. 

Da un altro canto i gabinetti di Vienna e 
di Berlino si mostrano molto ‘irritati della 
resistenza degli stati secondari e fanno sen- 
tire a Francoforte che la Dieta debba accettare 
la convenzione di Gastein ; altrimenti la Con- 
federazione germanica dovrà essere ricosti- 
tuita su altre basi che possano guarentire 
allo maggiori potenze la loro preponderanza 
ela loro libertà d'azione. È facile a com- 
prendere che questo atteggiamento e que- 
sto linguaggio dell’ Austria e della Prussia 
producono una viva sensazione nel seno della 
Dieta dove si aspetiano scene «empestose. 
Gli uomini di stato più esperimentati della 
Germania considerano 1° esistenza ‘dell’ attuale 
Confederazione come molto compromessa e 
minacciata di subire una riorganizzazione che, 
conformemente alle tendenze attuali; farà 
sparire gli stati secondarii a profitto dell’Au- 
stria e della Prussia. 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Co- 
lania» . 

« Fra gli accordi segreti che sarebbero 
stati stabiliti contemporaneamente.. alla. con- 
venzione di Gastein, sarebbe pur compresa, 
secondo certi giornali, la promessa del signor 
Di 'Bismark di ‘lasciar calmare: Pagitazione 
relativa al trattato di commercio  coll’Italia. 
Ciò non è interamente ‘esatto. 

« Nel corso de’ negoziati, il signor Di 
Bloome si lagnò che anche nelle cose estra- 
nee alla questione dei Ducati la Prussia su- 
scitasse difficoltà e dispiaceri all'Austria e citò 
specialmente gli sforzi da lei fatti per indurre 
gli. Stati. della, Germania .a riconoscere | il 
Regno d’Italia per mezzo di un trattato di 
commercio. 

« In quest'occasione, il signor Di Bismark 
disse incidentalmente che 'l’agitazione cesse- 
rebbe. Sebbene non si sia. attribuito gran 
peso.a queste parole, tuttavia è vero che la 
Prussia da allora in poi non ha più fatto 
alcun passo relativamente al trattato di com- 
mercio. » : 

Scrivono da Berlino ‘alla Corrispondenza 
Havas che l'Austria: ha energicamente recla- 
mato contro il progetto. prussiano di .una 
leva militare nel ducato: di Slesvig, senza lo 
assenso del gabinetto di Vienna. L'Austria 
ha' faito osservare che l’amministrazione so- 
lamente dei Ducati era stata divisa, che il 
compossesso rimaneva intero, e che in ge- 
nerale il diritto di ‘obbligare gli abitanti dei 
Ducati al servizio militaré non poteva essere 
regolato che nell’assestameato definitivo. 

« A Berlino, serive la citata Corrispon- 
denza; non si è rimasti gran ‘fatto ‘persuasi 
della giustezza di questo ragionamento; ma 
sì è dovuto accettarlo senza rispondere, tanto 
più che l’Austria avea nello istésso tempo 
dichiarato che essa ugualmente per parte sua 
rinunciava a ‘disporre truppe dell’Holstein 
senza la partecipazione ‘della Prussia,’ seb- 
bene IHolstein essendo paese federale, non 
si tratta colà che di obbligazioni: già stabi- 
lite. » 

Parecchi giornali hanno annunziato che il 
signor Drouyn ‘de Lhuys, ministro degli 
affari esteri, doveva assistere alla conferenza 
di San Sebastiano, dove, d'altra parte, il 
maresciallo O”Donnell deve accompagnare la 
regina di Spagna. 

La France ha ricevuto lettere dalla Ger- 
mania, le quali dicono che il signor Drouyn 
de Lhuys è in questo momento a Schlan- 
genbad, dove è andato a trovare la signora 
Drouyn de Lhuys; e che rimarrà per qual- 
che altro giorno ancora al di là del Reno 
prima di ritornare in Francia. 

È certo adunque che egli non potrà tro- 
varsi a Biarritz nè a San Sebastiano il giorno 
della conferenza dei sovrani di Francia e di 
Spagna. 

Le stesse. corrispondenze smentiscono la 
voce che attribuiva al viaggio del’ ministro 
francese degli affari esteri una relazione col 
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pubblica istruzione ove regna una irresisti- 
bile! tendenza a classificare il merito. Scri- 
vemmo già che siamo nemici giurati delle 
classificazioni per decimi o per punti ; e vo- 
lendo anche in questa occasione battezzare 
il merito relativo dei quattro dipinti, diremo: 
che il Berlini merita eminenza con lode, il 
Gamba eminenza, il Gastaldi primo accessit, 
il Ferri secondo accessit. Tutti superarono 
la classe prima, e sono quattro opere pro- 
prio degne di una reggia. Esse ci confor- 
tano delle più belle speranze, ci fanno anzi 
certi che la pittura è per risorgere oggi in 
Italia, come da oltre mezzo secolo vi risorse 
la scultura. 

DirintIA TEMPERA. — Oltre ai quattro - 
dri ad olio che prendemmo in Tadino “atta 
dipinti concorrono ad adornate lo scalone, e 
sono ‘a tempera. Subito sopra della cornice 
sfanno dipinte sei lunette e quattro canto- 
nate con altri riempimenti relativi. Fa il si- 
gnor Lodiì di Bologna che condusse questa 
parte ornamentale dell’opera. Ogni mezzaluna 
porta un ritratto in una medaglia centrale 
e con.non comune effetto di rilievo. Quei 
ritratti figurano Macchiavelli 1 Michelan, celo 
Colombo, Bellini ed altri illustri italiani 17 
ogni lunetta la medaglia va adorna di pro: 
putti: che la sostengono e di ‘altri finimenti 


| per ciascheduna. 


Le quattro cantonate sono dipinti a chiari- 
scuri e Vi si scorge un'arma con due figure 
Aucbe il signor Lodi in tutti 


processo da istruîrsi coniro îl conte Eulen- — 
bourg, in otcasione dell'omicidio del signor 


tando per rientrare in possesso dello Sles. 


vig settentrionale verso l’abbandono È 
sue isole nelle Antille o verso un’indenni 
Ìi 


pecuniaria. 


dei membri degli Stati dell’Holstein all 
di Francoforte. Questi onorevoli membri fi. 
niscono invitando l’assemblea federale ad | 
gire onde il. diritto dell’Holstein venga rico 
nosciuto senza ritardo. 


‘| fensori del signor Davis, assicura che il suo i 


La Gazzetta di Kiel pubblica la peti 


Un dispaccio da Altona in data del9ri 
che la assemblea dei delegati delle associa. 
zioni slesvigo-holsteinesi, tenutasi 18 a Ney. 
miinster, ha fatto atto di piena adesione alla - 


protesta dei membri degli Stati dell’Holstein, Pu 


L'assemblea ha votato nello istesso tempo. 
una risoluzione molto energica diretta 
polo tedesco per domandargli la conserva- 
zione dei diritti e della libertà della, Ger- 
mania. TR 
La Gazzetta della Germania settentrionale 
e la Corrispondenza Zeidler dicono che la 
notizia pubblicata dai giornali di ‘negoziali’ — 
ulteriori. fra le grandi! potenze tedesche re-, 


fondano sopra erronee supposizioni. 

Non si porrà mano alle particolarità dell 
convenzione se non dopo che la separazione | 
amministrativa’ dei: ducati sarà effettuata. || 

La France del 40 dichiara saperda buona» 
fonte che questi ultimi giorni. .il Governo. 
prussiano ha pagato la somma di 2 milio, x 
e mezzo di talleri all'Austria, come, inden- 


nità per la cessione del ducato di Lauen-'! | 


burgo, sebbene. quest’acquisto non sia stato 
peranco sanzionato dalle Camere prussiane. 
Lord Napier ha sottoscritto, il 46 agosto, 
a Gastein, col signor di Bismark, un: trattato 
di navigazione fra l'Inghilterra e la Prussia. 
Questo trattato comprende sette articoli @ 
stipula che i legni mercantili di ciascuna ‘ 
delle due nazioni saranno trattati, nei porti. 
dell’altra, come.i bastimenti nazionali. vu 
Il Wanderer ha da Pest, in data del.6,.che. 
il rescritto -di convocazione della Dieta. un- 
gherese sarà pubblicato il 24 settembre, e‘ 
quello della Dieta transilvana il 10. ° 
Le funzioni di. comandantein capo della mà © 
rina imperiale austriaca essendo. rimaste:va=} 
canti in seguito all’avvenimento al trono: del, 
Messico dell’arciduca Ferdinando Massimiliano, .. 
l’imperatore Francesco Giuseppe le ha affidate 
all’arciduca “Leopoldo, ‘il quale, arrivato a 
Trieste il primo del corrente per prendere | 
possesso del suo. .posto , è partito il 3 per 
un’ispezione sulle coste dell'Istria e della Dal-. 
mazia. e 
A Vienna; il di 6, correva ‘vece, che if 
signor Schéiffer ,' stato chiamato da Londra, 
onde. assumere la, direzione: del ministero: 
di commercio ed agricoltura, abbia formal, 
mente dichiarato non potere egli sotto le, 
attliali condiziòni assumere Ja direzione del 
ministero di commercio ed industria. n 


ministero di commercio ed industria, e che. 
con ciò cadono tutti gli ulteriori commenti © 
intorno le personalità destinate ad occupate 


pronunziati contro l’introduzione del giudi». 
zio statario in quei ‘distretti della Galizia, 
che maggiormente furono colpiti da appic-' 
cati incendii. Ba - 

Il Corriere degli Stati Uniti del 24 ago! 
sto, dichiara che mulla è stabilito sul processor 
di Jefferson Davis. 1 

In una comunicazione pubblicata dai giore. 
nali americani , il signor Gillet, unò dei li 


‘cliente non ‘ha ricevuto alcuna notificazione; 


nè alcuna informazione ‘relativa al suo pro- > 
cesso. est 


Il signor Gillett aggiugne di essersi rivolto | 
al ministero della guerra-per ottenere infor- 
mazioni sul tempo stabilito pel processo, sui 
capi d’accusa ‘e sul tribunale che sarà clila= 
—tt_————P8P6PmP—PmP———___TSî 
questi dipinti ornamentali ha lavorato com 
cura e merita onorevole menzione. 

Ora siamo; già alla sommità della volta di- 
pinta dal Morgari. È contornata da una ba 
Taustarata resa. bene colle regole della pro- 
spettiva. Vi si distinguono principalmente le 
figure simboliche del Genio, della Libertà 6 
Fama. Dopo avere osservato più volte quel 
dipinto , ci fu forza non poterlo ‘apprezzate 
quanto ordinariamente ripromettono Je opere 
del Morgari. Le figure. non sono soltanto 
snelle e leggere come veramente compete 
a dipinti aerei, ma ‘eccessivamente magre 8. 
scarnate:,  talchè qualche indiscreto dicetà. 
osservandole vicino a noi, che stentavà è 
rilevarvi figure umane. Pare che il manto 
effetto dipenda da troppa leggerezza di tinte | 
@ di contorni con cui vennero condoll@; 
ond'è che si confondono di troppo col cielo: . 
Anche lo avere adottato la tempera in luogW 
dell’ affresco contribuisce in gran parte @. 
togliere al dipinto la morbidezza © la forza - 
propria di quest ultimo modo di dipingerè. . 
E mentre l'affresco avrebbe col tempo sem- 
pre più guadagnato in vigoria, di colorito ® 
d’impasto, la. tempera degraderà © finirà 
un insignificante languore. Così sempre ar 


venne anche nelle opere dei più insigni a* 
tisti de’ tempi d’orot i più insigni 


(Continua) G. Coen Pe) 


lativamente, alla convenzione di Gastein, si, | 


n: 


Ci viene annunziato, dice la Presse, ché ® | 
il consigliere ministeriale di Blumfeld , ha 
| assunto oggi la. direzione provvisoria del. 


tali posti. e 
Tutti.i capi distrettuali della Galizia sì son@» | 


| 
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«mato a giudicare il sig. Davis; ma egli non 
ha ricevulo ‘alcuna risposta, senza dubbio 
perchè il. presidente non ha preso ancora 
alcuna determinazione a questo proposito. 


quale per gli effetti dell’ articolo 14 della 
convenzione stipulata il.31 ottobre 1864; fra 
il Ministro delle finanze ed-i procuratori di 
una Società anonima per la vendita dei 
beni demaniali, convenzione approvata. con 


rito C.... dell'estratto di bella donna destinato 
per uso esterno, questi ad onta dei pronti 
soccorsi miseramente periva. 

Sentenza curiosa. — La Perseve- 


Spr SARTI leggo del 24 novembre 1864, il M TRA RO, psn 
"I y sà À 4, il inistro olzano venne tratto in giudizi 
(Corrispondenza parlicalare dell'Opinione) Prriginena capi ad emettere quin= |' giovinetto di 16 anni imputato fi aver ale 
1, 9 can a af azioni di lire 44,140, i i i 
Panta1, 9 settembre. So si deve prestar farmaniti to totale 1 40,000 ciascuna, | taccato ad una croce un foglia d’albero e di 


i l capitale nominale di 
212,100,000 lire. Queste obbligazioni saranno 
firmate dal Ministro delle finanze, e vidimate 
dalla Corte dei conti. 

2. Una serie di nomine e disposizioni nel 


personale. dipendente. dal Ministero della 
marina. 


fede al Mémorial diplomatique, che d'ordi- 
nario è ben informato di ciò che riguarda 
gli affari della Germania”, il signor Drouyn 
de Lhuys ha veramente *inviata una circo- 
lore agli agenti francesi all’ estero affinchè 
nelle loro converazione con i mimistri delle 
corfì presso le quali sono accreditati, siano in 
grado di far conoscere l'opinione del loro 
governo. È adunque una semplice ‘circolare, 
un istruzione che loro è stata inviata e non 
già una Nota, giacchè per inviar questa sa- 

rebbe stato necessario che la convenzione di 

Gastein fosse stata notificata al governo fran- 

cose, loschè non è avvenuto, altesotilsuo ca- 

rattere provvisorio. 

Il giornale testè citato, devoto agli inte- 
ressi dell Austria, non ignora senza dubbio 
\qual' è l'opinione del governo franceso su 
quella convenzione, ma non giudica prudente 
di parlarne. 
® Quandotratterassi di rispondere con unanota 
alla comunicazione ufficiale della Prussio, la 
Francia sì troverà forse abbastanza d’accordo 
coll'Inghilterra. per far udire.un linguaggio 
energico. Ma fino ad ora, salvo qualche amara 
parola sfaggita da principio al Moniteur, essa 
non manifesta i suoi sentimenti. Se, come si 
aununzia, il principe di Galles e la ‘princi. 

sua consorte venissero quest'anno ‘a 

Compiègne, converrebbe attribuire ‘a questa 
visita ‘ùn vero significato politico, giacchè è 
noto essere precisamente il principe di Gal- 
les quegli che nei primordi della questione 
dello Slesvig-Holstein fece. tanti. sforzi per 
indurre il governo inglese a sostenere la Da- 
mimarca. < 

Si dice. che la Prussia abbia già sborsato il 
prezzo del Lauenburgo; sebbene l'acquisto di 
esso non sia ancora stato ratificato dalle Ca- 
mere. 

. Ci si amnunzia che l'Imperatore del Mes- 

sico ha conferito il gran cordone dell'ordine 

di.-Guadalupa a monsignor. Darboy..arcive- 
scovo di Parigi e grande elemosiniere del- 
l'imperatore. La stessa distinzione è stata 
concessa al generale Lorencey, uno dei pri- 

mi capi della spedizione francese, e il gene- 

rale Mirandal è stato;nominato grand’ufficia- 

le T vostri uomini illtistri nelle lettere ‘e‘nelle 

arti saranno anch'essi decorati dall'impera- 

"tore ‘Massimiliano. Manzoni ricevèrà il gran 

cordone; Overbeck, che non è italiano ma 

risiede a Roma, sarà nominato grand’ufficiale; 

archeologo Rossi, Vespignani, Podesti e 
Bianchi saranno nominati commendatori. 

Le notizie dell’ Algeria continuano ad es= 
sere ‘cattive. Come ben sipete, il: fuoco ha 
divorato’ foreste immense ‘ed’ è impossibile 
attribuirle* ad un caso fortuito tutti questi 
incendi, le ‘simultaneità de’ quali dimostra 
all’evidenza.I intenzione colpevole degli au- 
tori. Questi disastri avvengono appunto nel 
‘momento in cui, dopo l’imano di pace, Vim- 

| peratore ha dichiarato aglivarabi di volersi 
occupare  seriamente-della colonia, nel mo- 
sichlo în cùi gl'indigeni vennero ricono- 
sciuti per leggofcittadini francesi. Ciò prova- 
«quanto grandi*siano@le illusioni di chi spera 
. di sottomettere interamente l'Algeria ed as- 
sìnilarla facilmente alla metropoli. Non vi 
soné’ che tdue' partiti da prendere; 0 abban- 
doriare tutto il paese,”o confinarefgli arabi 
in “casa loro; chiudendoli in un cerchio di 
ferro. i 4 3 
Il signor Blondel, consigliere di stato, che 
era stato incaricato -di stendere la relazione 
sul lavoro confidenziale dell’ imperatore in- 
torno all’ Algeria, conchiude, dicesi, $ questa 
sua relazione,tinîsenso sfavorevole alle idee 
l’imperatore. 3 
de opinione” pubblica si occupa assai del- 
l'assassinio del signor. Ott. La petizione del 
Basso Reno al Senato si va#ricoprendo di 
firme. La Francia ha già mosso richiami a 
Berlino. Si è telegrafato all’imperatore, a 
Biarritz per chiedergli. quali istruzioni si deb- 
balio daregai giornali: ufficiosi per questo af 


avervi sparato sopra tre colpi di pistola ca- 
rica a palla. Egli fu condannato a otto mesi 
di carcere. 1 fanatici di ‘quel fanatico paese 
spiegano questo crimine col dire che il ra- 
Gazzo era impiegato in una libreria prote- 
stante, ove si. vendono le opere di Strauss 
e di Renan! 

Ricatto. — Relativamente al ricatto del 

barone Gallo, scrivono di Mistretta il 6 al 
Precursore di Palermo dell'8: 
. It sequestro del barone Gallo fu commesso 
in pieno giorno, sotto le mura dell’ abitato 
di Mistretta, da malfattori che non ebbero 
tampoco l’ interesse di mascherarsi, quasi si- 
curi della lore impunità. 

Essi intanto hanno spedito un telegramma 
a firma del sequestrato del tenor seguente : 

« 11 venditori vacche domandano onze 
4000 pria consegna. » 

i S'ignora intanto il luogo dove fossè stato 
condotto. 
Sono usciti di qua e di là vari drappelli 
di truppa, di carabinieri e di militi a cavallo. 
Aggressione. — Nel Corriere di Si- 
cilia del 7 corrente si legge: 

Il giorno 24 scorso mese ‘sulle 4 p. my 
mentre Filippone Gaspare, fu Cristoforo, na- 
turale da Geraci, era. di‘ passaggio per Tex- 
feudo Facchiamo territorio di Ganci, ‘circon- 
dario di Cefalù presso«Villadoro, fa assalito 
da due individui, l'uno armato di pistola, e 
l'altro di coltello che lo derubarono di lire 
22,95. Accortosi però il Filippone che i gras= 
satori s’indirizzavano alla volta di Villadoro, 
ne dava subito avviso ‘a parecchi terrazzani 
di là non lungi, i quali. armatisi (di fucile, 
corsero dietro ai malandrini e un’ ora dopo 
li ghermirono, e il giorno appresso li con- 
dussero legati in Nicosia oveli presentarono 
al delegato mandamentale., 

I malfattori furono riconosciuti per Stella 
Calogero fu Gaetano, d’anni 23, e Di Forte 
Calogero, fu Giacomo, d’ anni 27, zolfatai 
entrambi nali e domiciliati in Villadoro. 


NOTIZIE ULTIME 


ll giorno 20 corrente si riunirà la Com- 
imissione” plenatia. pel’ passaggio delle Alpi 
elvetiche, essendo ‘già quasi tutti' allestiti î 
lavori delle tre sottocommissioni. È 

In questi giorni, doveva aver luogo una 
apposita conferénza fra il sig. Di Bismark 
ed i ministri badesi e wurtemberghesi per 
intendersi intornoad una comune linea di 
condotta di quegli Stati nel sopraindicato 
argomento (il ‘quale interessa grandemente 
anche la Germania, 

Sappiamo ché îl ministro dei lavori pub- 
blici ha presentato alla firma reale il: de- 
creto relativo al nuovo. piano organico pei 
telegrafi, inteso, al pari di quello delle po- 
ste, ‘a semplificare e ‘localizzare il servizio 
in modo da poterlo estendere senza ag- 
gravare: l’erario. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale deW'11: 
_ 1. Un R. decreto del 4 settembre che con- 
tiene una serie di nomine e disposizioni nel 
ariani dell’ufizialità della Marina mili- 
are, 
.2. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 


SENATO DEL REGNO 
UFFICIO DI QUESTURA 
Per effetto del R.' Detreto 7 corrente me- 
se, che reca lo scioglimento della Camera 
dei deputati e .la nuova. convocazione del 
Parlamento al 15 di movembre, cessa pei 
signori senatori, dal giorno 27 del volgente 
settembre a tutto il 25 del prossimo ottobre, 
la franchigia postale e la libera circolazione 
sulle ferrovie del Regno. 
Il sottoscritto si-fa premura di renderne 
i medesimi avyertiti per opportuna loro 
norma e governo, 
Il Questore del Senato 
U. D. GuerARDESCA. 


CRONACA -DI FIRENZE 


Nella sezioni prima, seconda e quarta del 
Quartiere San Giovanni-si-ebbero questi.re- 
sultati, per l’elezione dei tre deputati provin- 
ciali di quel Comizio: 
©. Ricasoli barone Bettino. voti 434 

Corsi avv. Tommaso ..... »e 371 
De Cambray Digny conte G. » 343 

Fra i candidati del partito retrivo, il mag- 
gior numero di voti l’ebbero i signori Ba- 
cioechi e Chiari Ferdinando, cioè 177 voti 
per uno ed il signor Gondi che n’ebbe 172. 

Il resultato tofale. delle elezioni provinciali 
e comunali non potrà essere pubblitato che 
fra due o tre giorni, vale a dire appena si 
sia: compiuto; lo spoglio, delle»schede, 

Furono annullate le elezioni amministrative 
di Fiesole, perchè vi si riscontrarono. grayi 
irregolarità. 


Un ‘avviso pubblicato dal: Gonfalopiere: di 
Firenze, in.data del 9, anmunzia essere stato 
prolungato fino al 16 corrente il tempo.utile 
per fare«le demunzie relative ai? cani. 

In via Romana, un fiaccheraio che man- 
dava di gran carriera il suo cavallo, ieri «9 
atterrò una povera bambina che stava tra- 
stullandosi in mezzo alla «strada » e la ferì 
Piuttosto gravemente. î 

Due guardie di P. S. arrestarono imme- 
diatamente il fiaccheraio. e lo. tradussero . in 
Questura. 

Domenica mattina fu arrestato presso piazza 
del Duomo un mendicante che esigeva l'e- 
lemosina con modi tuwaltro che urbani. 


Una Commissione composta dell’ispettore 
del Geniò civile Scottini e degli ingegneri 
Camera, Giordano e Passerini ha ricevuto 
l'incarico di visitare i passi degli Apen- 
nini fra la Toscana e le Romagne, affine 
di pronunciare un giudizio comparativo 
sui vari progetti presentati per riunire più 
direttamente, per ferrovia, Firenze al lito- 
rale adriatico. 

Intanto ci consta che dei 32 mila metri 
cubi di massi per gettate da collocarsi 
sulla linea della Porretta, onde rinforzarla 
e renderla sicura in ogni stagione, 20 mila 
sono già a posto. 


NOTIZIE IHTERNE E FATTI VARII 


Ostinazione clericale. — Ci scri- 
vono da Airole in data del 9 settembre 1863: 

Il parroco di Airole, diocesi di Ventimiglia, 
intavolava e conteneva prima in S. Remo e 
poi a Genova una lite contro una povera 
vedova. Entrambe le sentenze furono con- 
trarie alla parrocchia, la quale venne con- 
dannata a pagare tutte le spese. Notate che 
questa parrocchia è poverissima' e si sostiene 
colle elemosine dei fedeli. Essendo ora le 
elemosine insufficienti a colmare quella vo- 
ragine di spese, la parrocchia stessa si do- 
vette addossare un. grave debito col per- 
messo degli amministratori di, essa i quali 
la pensano precisamente. come il: parroco: 
Ma i fedeli sono poco soddisfatti di tutte ciò 
e ne traggono argomento a ‘desiderare che 
uma legge provveda finalmente’ all’ impiego 
dei denari della chiesa. 

Sequestro di giornali, — Nella 
settimana testè decorsa, d’ordine del Procu- 
‘ratore'del Re, furono sequestrati due numeri 
‘del giornale Genova, A 
| Wuovi giormati, — È comparso a Ge- 
nova il primo numero del giornale La Salute, 
periodico d’igiene popolare diretto dall’ e- 
To. io professore G. Du Jardin, ed al quale 

: Sohamo prospere le sorti, perchè è vera- 
& mente un’ utile pubblicazione, 


poro TTI UFF TALI — Lo Sport, nuovo periodico milanese che 
È A stag si occupa în particolar modo di corse di ca- 
È uv 

La Gazzetta Ufficiale del 10, corrente con- 


“valli. del miglioramento delle razze equine, 
Dai iaia pesca, delle regate e degli 

Un R: decreto del 24 agosto, a tenore 

del dictri fatta facoltà al Ministero dell'in- 
di 


Scrivono da Vienna, in data del 8, al 
Times: 0, 

Quando.il re di Prussia fu qui l'ultima volta, 
circa dieci mesi (fa, diede ad intendere all'impe- 
ratore ‘che l’aiuto della Prussia non sarebbe man- 
cato ove l'Austria venisse di nuovo attaccata in 
Italia da una. potenza straniera; ma non è da 
dare: grande importanza alle. belle parole del 
monarca prussiano, da<che il sig. Di Bismark 
poco dopo disse ad'uno. de' suoi amici che la 
Dieta prussiana non si lascerebbe mai ‘indurre a 
forpife al governo i mezzi di farela guerra per 
ja causa dell'Austria. 


Si dice chetil signor Drouyn de Lhuys 
ì i itz. È n sù ri 
MiA iizubie ha yoluto ‘che gli si inviasse 
un fuoco d’artifizio a Biarritz pel ricevimento 
È della regina di Spagna. L’ Amministrazione 
|. delle strade ferrato del;mezzodi sulle prime 
ha ricusato di trasportarlo ; però in TRO 
- a[nuoyi ordini dell'imperatore, il fuoco "OI 
ì artifizio & stato inviato ieri. È costato ns! 
“franchi. Masi sarà costretti ad accenderlo 
giorno, poichè le leggi spagnuole vietano 
alla regina di passar la nette in territorio 
a ARE pubblicati fra breve in dieci i 
volumi in-8.i famosi AG dagli SA IR, Il Morning Post del 9 ha. un articolo sul 
ali. i colloquio di San Sebastiano, -nel quale, rias- 
sumendo brevemente la storia delle passate 
relazioni dell'Inghilterra con la Spagna, e 
dei sagrificii fatti per questa, se bene donna 
Isabella non godesse. punto, punto le sim- 
patie inglesi, dice ‘che, quantunque le alte 
espettazioni britanniche rispetto alla Spagna 
siano rimaste deluso, pure « l’abboccamento 
fra l'imperatore Napoleone e la regina Isa- 
bella mostra che il principal motivo del no- 
stro intervento mon è stato smentito dal 
tempo, ® potrà ancora, sì confida, portare i 
suoi ‘frutti: Noi facemmo» forse; aggiunge il 
Post, più: di quello che eravamo strettamente 


È 


conllusso tipografico, assai interessante e che 
i in Piove tutti i furfisti. 


farà fortuna s8 conterà fra i suoi abbonati 
lp: 1 copeato del? A termini di legge | Sbaglio fatale. — Là Sentinella Bre- 


- | sciama del 10 corrente scrive: 
- atei & Ieto-corrente” certa “R: di Bagnolo do- 
miciliata a Montifone,sbadatanionte avendo 
somministrato per bocca all’aramalato suo ma- 


esercizi ginnastici, è un giornale. stampato 
time di. occupare femporariamente ad uso. 


per ciò che riguarda il culto, 
zione eg eri er. 

igiosi che ivi Vano. i 
lava R. deoreto del 9 aprile, secondo il 


obbligati a fare; ma agimmo in buona fede, | 


e adempiommo, come credevamo, i doveri 
che il diritto pubblico, l'onore nazionale e 
la nostra posizione di paese libero ci impo- 
nevano. » 

« La Spagna; continua il Post, si trova, 
por così dire, in un bivio, 6 ilsuo stato dà dn 
tal quale significato politico allo scambio di 
cortesi a San -Sebastiano 6 Biarritz. Gli è 
della Francia quello. che dell’ Inghilterra: 
le alleanze dell'impero devono essere con- 
formi coi principii su cui poggia la politica 
imperiale. I governi .che conservano rela- 
zioni diplomatiche -si-dicono amici; ma:c’'è 
una grande linea di distinzione fra le ami- 
cizie del Ministero degli esteri e 1° entente 
cordiale che si ha là dove i paesi addiven- 
gono ad un'unione. La regina di Spagna 
non regna certo pel volere del popolo nel 
senso dell’imperatore dei francesi. In Ispa- 
gna, come in Italia, la. libera espressione 
dell’ opinione. pubblica venne mallevata dal- 
l'intervento estero. L'imperatore» Napoleone 
altuò in favore degli italiani il principio per- 
cui lord Palmeston aveva sposato la causa di 
donna Isabella. Nell’ uno e nell’altro .caso Je 
idee liberali si univano alle ‘combinazioni 
politiche. Ma l'Italia ha fatto più progressi 
in cinque anni, che non la Spagna in 
un. quarto di secolo. La Francia -ha ra- 
gione di essere paga della sua opera, men- 
tre' 1’ Inghilterra è ‘amaramente delusa. È 
crudeltà il biasimane il popolo spagnuolo: è 
più giusto ì’ accusarne il pretume romano. 
Ma, anzi tutto, noi reputiamo risponsabile 
della regressione il governo spagnuolo. È 
facile il bandire la crote contro una nazione: 
il campo della critica è sì vasto che ‘ogni 
accusa vi trova fin a un certo segno la sua 
giustificazione. Ma è una argomentazione 
questa, il. cui valore fu contestato più volte 
e con sodi argomenti. t 

« Ci sono per avventura pochi governi 
cattivi al di d’oggi, ma ve ne.sono diquelli 
che, quantunque non cattivi in sè, sono in- 
capaci. del tutto corrispondere al loro pro- 
posito. Non vogliamo già dire che il popolo 
spagnuolo non sia atto a comprendere degna- 
mente la monarchia costituzionale; ma'è on- 
ninamente manifesto, che il potere esercitato 
sovra esso da Roma, -vuol.essere frenato con 
mano ferma, ed è opera perduta voler conci- 
Tiare le istituzioni politiche libere con l’ordi- 
namento spirituale che prevale in Ispagna. 
La regina Isabella, se bene non senza diffi- 
coltà, resistette all'autorità papale riconoscendo 
il Regno? d’Italia; e l’abboccamento. d’oggi è 
un ammissione di fatti che troppo a lungo 
si rifiutò di riconoscere. Se la Spagna fosse 
stata. un. po’ ben governata, avrebbe senza 
dubbio seguito, come fece il Belgio, la sag- 
gezza e la previdenza della politica inglese. 

« Ci sono certi atti che non si possono 
guardare con indifferenza, e il movimento 
per cui si sarebbe voluto rendere Ja Spagna 
dipendente da. governi che.non riconoscono 
responsabilità umana del potere da essi eser- 
citato, non era tale che lo si potesse tolle- 
rare. 

«Del resto gli ostacoli al miglioramento, fino 
ai quali non poteva giungere l’azione del- 
l’Inghilterra, 6 cheiil popolo*spagnuolo non 
seppe rimuovere, possono essere tolti dalla 
modificazione del Papato; e da questo aspetto 
la visita chie ha luogo ora è piena di ‘signi- 
ficato. È 

« Per più di un paese cattolico le modifica- 
zioni nel governo papale, che non possono 
ormai più ritardarsi, avranno certo un effetto 
benefico, e la. Spagna; avvicinandosi alla Fran= 
cia più strettamente, dichiarasi-pronta, come 
è facile supporre, ad approlittare di tale par- 
tecipazione: 

« Noi siamo paghi di avere preservato 
alla nazione spagnuola il potere di provve- 
dere a sè, e di avere con la nostra poli- 
tica vinto la Santa Alleanza; prima con la 
ricognizione: della indipendenza del Messico, 
e poi con lo stabilimento di donna Isabella 
sul trono di Spagna. Al di là dalle nostre 
frontiere, l'Inghilterra non ha interesse com- 
parabile al suo. interesse. nell’ osservanza 
della legalità, della giustizia, e della libertà, 
osteggiate da potenze che avrebbero voluto, 
come disse lord Palmerston, rendere la. pacg 


di comodi alloggi; sono costretti ad andarsene 
a Napoli, Foggia, Roma o Firenze. Il fratello del 
signor Nervegna; banchiere e mercante di-Brin- 
disi, è ora a Londra; sperando vedere compiuto 
non solo maggiori facilità di viaggiare, mafanco. 
o stabilimento dei comodi della vita necessarii 
lagli stanchi viaggiatori; al quale proposito s 
proseguono delle pratiche da convincere che la 
futura Felkestone dell’Italia non è si dimenti- 
cata come altri potrebbe supporre. 

Sono, 0 signore, ‘il vostro obbedientissimo' 

James Ep Boyp.. 
— Bo 
‘Bollettino sanitario. ri 

Sinigaglia. — Dall'8 al.9, casi.6, morti 2; 
oltre a 4 dei giorni precedenti. 

Ancona. — Dal mezzodì del 9 al mezzodì 
del ‘10 attaccati di cholera è, morti 4, ‘. 

Osimo. — Dal 9 al 40, casi. 9, morti 2. 

Bari. — Dal 9 .al.40, casi 4, morti 4. 

Molfetta. — Dal 9 al 10, casi 10, morti 3 
dei giorni precedenti. 

Manduria. — Dal 9 al 40, casi.2, morti 8, 
compresi quelli dei giorni precedenti. 

Sansevero. — Dal 9 al 40, casi nessuno, 
morti è dei giorni precedenti. 

San Marco in Lamis. — Dal 9. al 40, casf 
11, morti 12, dei quali 8 dei giorni prece- 
denti. ; 

San Nicandro. — Dal 9 al 10, casi 4, 
morti 4 dei giorni precedenti. 

Apricena. — Dall'8 al 9, casi 40, morti 10. 

Torre-Maggiore; — Dall’8-al--9; casi vt, 
morli nessuno. 

San Paolo ‘di Civitale. — Dall'8 al 0, 
casi 4, ‘morti nessuno. 

Ancona, — Dal. mezzodì del. 40 .al. mez- 
zodi dell’II, caso 4, morto: nessuno. 

Bari — Dal 40 all’A4, casi 3, morto 1. 

Molfettta. — Dal 10 all’14, casi 18, morti & 

Osimo. — Dal 40 all’A4, casi.2, morto nes- 
suno. È 

Manduria. — Dal 40 ‘all'1, morti 3 dei 
giorni precedenti. 

Acqui. — Dal 10all'I4, caso 1, morto ies- 
suno. a 

Macerata. — Dal 9 al 10, caso. 4, ‘morto. 
I, oltre ad 4 dei, giorni precedenti. % 


DISPACCI ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova York, 31 agosto. — Il processo di: 
Davis avrà luogo probabilmente innanzi alle 
Assisie di Norfolk, nella Virginia, sotto la 
presidenza.di Chazè, PETALI 

I piantatori del Sud si lamentano perché 
i negri ricusano: di; lavorare. A e. 

Credesi ‘che i raccolti deli ‘cétone ( è ldel. 
grano daranno in questo anno soltanto ‘la 
metà di un raccolto ordinario. 

Le restrizioni imposte al commercio ne 
porti del Sud furono tolte interamente. 

I rapporti tra le truppe francesi.«e.federali 
sulle rive)di Rio) Grande (sono eccellenti. 

Si dice che i rivoluzionari  d’Haiti sianst 
impadroniti:di un vapore spagnolo sprove- 
niente da Sad Domingo. MUR } 
Parigi, 10. — La Patrie: annunzia che 
lord Russell ha‘spedito aglì agenti» diploma= 
tici dell'Inghilterra una circotare ‘shlla ‘con« 
venzione di Gastein, 

sLord Russell. si-esprimo colla sfassa ma. 
niera di vedere del gabinetto delle Tuileries 
e dichiara che questa convenzione è un atto: 
riproyevole ‘e indegno dei ‘nostri tempi, | |; 

Notizie dél Messico recano che il giorno: 
44 agosto ebbe luogo uno sconto presso: 
Zeatan nel quale gl’imperiali rimasero vit- 
toriosi. di 
Nello stesso giorno, in un altro se 3 
‘presso Aguacatlan 25 lancieri austriaci'ed'una; 
compagnia d’infanteria messicana furono ob= 
diga a sponde ai juaristi. nni | 

ruzelles, 10. — Un decreto înterdina fio | 
Belgio l'importazione è il transito i 
mali bovini e pecorini. , 
Le 14. — Dal Moniteur+ -l8 

abboccamento dei sovranì 
stiano. fu cordialissimo. ars Seb 
Tutta ll i » Si 
zioni astio a guru, (00,16 sto acciai 
dear -ssto avvenimento che & 
‘a Tinforzare i vincoli che le- 


alla Spagna col ferro dispotismo che com- ir i duo sovrani e i due paesi. C 
prime un paese © gli dà la pace della Parigi, 11 Tsettombre. 
morte.» seltemibre 
—- 1348 ogg 
Il Times del 9 pubblica la seguente letter, | Fondi tratitosi 3 pi ai 269.30 | 69:25 
relativamente a Brindisi come transiio della | © 1g id. fine mese — -|=. 
nu: PESI à a ; 
valigia delle Indie, in aggiunta a quelle ri- Consolidati Seti do. (bd: n a i 25 
prodotte da noi ieri: ta 3 ta fine prossimo CÀ 7 [ene 
76, Cannon-Street. West, 8 settembre. . . italiano 5,0[0 in.cont. 27 | 66.20 
Signore. — Relativamente alla lettera del sig. a dd. 1ag fine maso, 66 37 | 66:30) 


VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob, francese| 848 847 
Td. » » citaliano ;| 423 422 
Id. . 3 spagnuolo| 517 | 512 
Id, Str. ferr.. Vittorio Eman.| 242 225 


Palmer intorno ai vantaggi di una comunica- 
zione a vapore tra Brindisi ed Alessandria; 
prego ad osservare, che oltre al servizio setti- 
manale della Società anonima italiana di. navi- 


gazione adriatico-orientale, ' è una linea cono- |: 1 ».;. Lomb.-Venete | AGZ.. | 406: 
sciuta come compagnia Danovaro-Peirano, che Di y RESTA TE sr: 
tocca settimanalmente: Brindisi. Obbligaz.: » » 182 100: 

Il'Eloyd austriaco ha pure in vista una nuova | +» »..Ferr, Savona 1 — I 


eomunigazione: diretta trà Brindisì ed Alessan- 
dria. Il governo egiziano inaugurerà, dicesi, una 
linea di vaporiere fra’ Alessandria ‘e Brindisi, ed 
ora v'ha un progetto innanzi al Postmaster-general 
di S. M. relativo ‘allo spedire in avvenire le va- 
ligie' inglesi per questa nuova via commerciale 
alfa Indie, Cina e Australia, e pel cuì effetto la 
compagnia Peninsulare e Orientale è pronta a 
qostrulre i vascelli necessari, L'importanza di 
questa nuova via. per Marsiglia, che risparmia 
700 miglia di viaggio di mare, ed economizza lievi nea Le Ù 
il viaggio per via di terra di 50 ore, deve es- | N®YI CQavittori, ‘semi-convittori ‘ ad esterni, 
sere palese a tutti; ma questo vantaggio è di-| orsi serali delle quattro lin‘ 5ue imaderne 
poco:valore se non si fa qualcosa per provve; Principali. e di contabilità. i 

dere alberghi convenienti pel comodo de’ fore- Si preparano pure dei car .didati per Ja R. 


Torino; 11. Rendita italiana. ., 
Certif. dell'ultimo. prestito dle 


—----_____————_—_——__t_mÈ _—__—_———m ù 
GIACOMO. DINA, Direttore; © UT 
(rovanwi RomBALDO, Ger ante 

er ento. — 


SCUOLA TRONicA DI COMNE.A0IO 
în Torino, ia Principe Tommc js0, n. 5. 
Educazic,gie completa commerc ;jale con al- 


stieri al loro arrivo e partenza colà, Accademia e pei Collegi mi' iitari dello Stato. 
Di presente centinaia di passeggieri arrivano Rivolgersi al Direttore 
settimanalmente a Brindisi; ma, per paesi Cav. Slugusto Hee n. 


inn 
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- LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI i COMMERCIO _ 


ST ini - 
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vara x nova, 9 se 
Firenze, 11 settembre 1865. Milano, 9 settembre 1865 Ge 3 
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MISrY retta 1 I 
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GODI Tesoro tosc. 8% p. 40 Pritagri ’ Gaefig Rn agi vrie liti Si Past ‘3 » cul 
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H O 7 isIMm Oo: 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI Da vendersi Affittasi. per ib primo Novembre prossimo 
nè incomodo alcuno per tingerli” c IL ci s 
sacca st UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE E ALBERGO DI FIRENZE | 
aules dì si tinge istantaneamente, capelli P I 
iti . } a RATIAIE } 
Cardi EA TI Ti della forza di oltre due cavalli iu Posto nella via dei Cerretani a numero comunale 8. i 
del pelo. Questo cosmetieo, che. è bianco, Dirigersi per le trattative alla Proprietaria in via del Giglio n. A4. 
non) Ae cei fpropaiato ch CON CALDAIA! TUBULARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA —_ Ci. FINE Ò 
te solo ‘bastone Tao per un'anno della fabbrica di Glaskow in Inghilterra AVVISO AI CACCIATORI, p È 
"1 o ic cong ia ostale dal | O0esta macchina, che sì trova in ottimo stato ed ha unito .il-basamento, in pietra; ha .il vantaggio ‘di VESTITI INACCESSIBILI ALL’ UMIDITÀ : 
Dott. RI TH da occupare un posto ristrettissimo' e di non irradiare. che pochissimo: calore. per 29 fr. 
Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. 10 Dirigérsi al'Taple Rouge, 67'e 69, faub. StMartin} Parigi. i o 
TE eTea[]t,-—=—rr___—tet cm $ 
I ì: Li 
SI RICERCA dal (a ISTITUTO-CONVILTO NEIL | APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE. EMANAZIONI | Presso Ufficio dell’OPINIONE +59 [ 
Si Dirigersi all'Ufficio del gior: È Operane da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt’o- Via Ghibellina, n. 110 4 ] 
nale L’Opinione.- Firenze, via S. Egidio, m, 12, | %0r0 dalle fosse, lafrine ed altri luoghi consinalli. Si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono ‘il giorno Sticcessivo . Can 
Dirigersi franco di porto ai signori Rogler-Mothes, Parigi, cité Trévise, 20. | alloro arrivo per metà. del costo’ dell'abbonamento. Ri | 
ae 4 i * 
osso I Col giorno 34 luglio DIF 
; ] 
d to il tratt f del le. gli I ti 
essen O cessato 1 con ratto in orza del quale gli annunzi. e. le inserzioni ne | 
1 
giornale L'OPINIONE erano ceduti alla Società. Generale degli Annunzi in Torino, | | 
( 
SI AVVERTONO | 
i 
tutti. coloro che vogliono approfittare. della pubblicità loro. offerta dal giornale sude 
n ( 
f 
dekto, ‘che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segre: | ì 
i dell’OPINIONE SPGAEE: in via Ghibellina, n. 1 1Ì 0. 
#08 
"Per. a annunzi e le inserzioni che Si devono nato più Volte © che richieg- | | 
{ 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userale facilitazioni convenienti. | | 
RARI TELI ESELIIITNI RETI b 
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